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|  Sosta selvaggia Multe a raffica e rimozioni in centro. Controlli anche sui cantieri edili
Una città in tilt. Nonostante la 
metropolitana leggera. Nono­
stante, ritardi e disagi a parte, i 
pullman non manchino (in altre 
città capoluogo non c’è neanche 
il treno). Basta poco e si blocca 
tutto senza comprendere il per­
ché. o meglio in alcuni casi la ri­
sposta c’è: la sosta selvaggia in 
punti strategi. In zone dove basta 
una sola auto in doppio finale

per creare disagi enormi. E ’ il 
caso della strada che collega 
parco Pinocchio con piastra 
Nizza ma anche di via Luigi 
Guercio, di numerose strade del 
centro, senza dimenticare le si­
tuazioni limite che si verificano a 
Torrione e Pastena. Nella gior­
nata di ieri la polizia municipale 
ha dato vita ad una massiccia 
opera di repressione. Diverse le

sanzioni elevate in centro, alcune 
anche per occupazione di suolo 
pubblico. Un giro di vite che è 
costato multe salate e rimozioni 
forzate dei veicoli con tanti citta­
dini salernitani (e non) che nel 
rientrare a prendere l’auto hanno 
trovato la sgradita sorpresa di 
non vederla più. Controlli speci­
fici sono stati effettuati anche su 
cantieri edili privati.

Caso Terme Campione Querelle sulle falde acquifere: “I lavori vanno avanti, fiduciosi nella magistratura’

“Prove certificate: 
ricorso paradossale”
Maria Postiglione (impresa Milara) replica al Comitato: 

Controlli effettuati da zoologi dell’Università di Salerno ”

Di quella che una volta era 
un’area termale conosciuta sin dai 
tempi degli etruschi, resterà sol­
tanto il ricordo. L’area delle terme 
Campione che risulta, ormai, 
completamente stravolta dai cam­
biamenti urbanistici degli ultimi 
anni non troverà pace, o almeno, 
la calma dei favorevoli, fino a 
quando non saranno terminati i 
lavori previsti per la zona che pro­
seguiranno nonostante il ricorso 
al Tar da parte del comitato civico 
“Parco ex Terme Campione”. «I 
lavori procedono con serenità» ha 
affermato Maria Postiglione, figlia 
dell’ingegnere Pietro che gestisce 
l’impresa edile Milara srl, impe­
gnata nella realizzazione del pro­
getto che prevede la realizzazione 
di quattro plessi abitativi con ga­
rage e zone verdi annesse. Tutto 
bene fin qui, se non fosse per le 
falde acquifere presenti nel sotto­
suolo e, soprattutto, per la pre­

senza di sorgenti sulfuree, ele­
menti che secondo la denuncia 
dei residenti andrebbero a minac­
ciare la stabilità dei fabbricati in 
costruzione. «Noi ci mettiamo se­
renamente nelle mani della magi­
stratura -  ha commentato la 
Postiglione sul ricorso che è stato 
presentato dagli avvocati ammini­
strativi Oreste Agosto e Licia 
Claps , impegnati anche sul caso

Crescent - siamo fiduciosi e se­
reni; ci difenderemo -  e continua, 
rassicurando sugli accertamenti 
previsti dalla legge - Abbiamo 
fatto tutto secondo norma, se­
guendo tutte le procedure neces­
sarie alla realizzazione dei 
fabbricati ed è paradossale che ci 
sia stato un ricorso anche perché 
ci sono prove certificate, che sono 
state fatte da zoologi dell’univer­

sità degli studi di Salerno. Sicura­
mente non abbiamo fatto nulla 
contro la legge. Inoltre la maggior 
parte dei fabbricati, qui a Salerno, 
sono costruiti sull’acqua. Ci di­
fenderemo. Per adesso i lavori 
procedono serenamente e non ab­
biamo nulla di cui preoccuparci ». 
Il comitato civico, però, ha de­
nunciato «gravi violazioni delle 
procedure urbanistiche» che ri­
guarderebbero la stabilità e quindi 
la sicurezza dei cittadini e, rivol­
gendosi anche ai comitati “Italia 
Nostra” e “No Crescent” per la 
preparazione di un dossier da tra­
smettere alla Procura della Re­
pubblica di Salerno, hanno 
dichiarato guerra. Una parte dei 
cittadini interessati alla presenta­
zione del ricorso è rappresentata 
dai condomini degli edifici che af­
facciano direttamente sul cantiere 
:«I1 ricorso ha interessato soprat­
tutto i condomini che affacciano 
sul cantiere di via Matteo Gal­
liano -  ha dichiarato l’ammini- 
stratrice dello stabile numero 16 
di Via Garioponto -  gli interessati 
hanno preso singolarmente con­
tatto con gli avvocati Agosto e 
Claps ; la via giudiziaria non ri­
guarda tutto il condominio, altri­
menti ci sarebbe stato il rischio di 
coinvolgere economicamente tutti 
gli abitanti del plesso. In quanto 
amministratrice non ho preso po­
sizioni a riguardo, ho soltanto co­
ordinato i diretti interessati 
mettendoli in contatto con gli av­
vocati».

Rossella Ronca

[  La novità Roberto De Luca: “Cercheremo di trattenere qui le nostre idee di impresa interagendo anche con l’Università”

Salerno Factory a supporto dei giovani imprenditori
Nasce la Salerno Factory:un progetto creato 
dalla collaborazione di professionisti del 
mondo dell’impresa e delFuniversità -  che già 
da un anno- ha supportato con le sue attività 
presso il Centro Informagiovani di Salerno i 
giovani imprenditori e che ora ha conosciuto 
un ulteriore incremento: si evolverà in conte­
nitore di nuove prassi virtuose per incremen­
tare imprenditoria e creatività giovanile ed in 
uno spazio di formazione, per fornire stru­
menti complementari ai percorsi scolastici e 
universitari. Si è tenuta nella mattinata di 
ieri la presentazione del nuovo spazio cowor- 
kin- presso la Sala del Gonfalone del Palazzo 
di Città, in Via Enrico Bottiglieri. Alla confe­
renza stampa di presentazione hanno preso 
parte il sindaco di Salerno Vincenzo Napoli, 
PAssessore comunale alle Politiche Sociali 
Nino Savastano, il coordinatore dello Spor­
tello Impresa Roberto De Luca e il coordina­
tore di Cantera Salerno Guido Tramontano.

La n o v ità

"Con questo progetto - ha spiegato Roberto 
De Luca - cerchiamo di dare tutto il supporto 
che le nostre istituzioni e tutti gli attori dello 
sviluppo possono effettivamente esprimere a 
supporto dei nostri ragazzi. Una delle mag­
giori criticità che affliggono le startup, soprat­
tutto quelle del nostro territorio, riguarda non 
tanto la fase della loro nascita, quanto la cre­
scita e lo sviluppo nel medio periodo. Noi cer­
cheremo di trattenere qui tutte le nostre idee 
di impresa, creando un humus, un ecosistema, 
una Salerno Factory, che possa davvero essere 
di supporto ai giovani imprenditori”. Sulla 
scia ed in sinergia con lo Sportello Impresa, 
nato lo scorso anno,per offrire orientamento, 
consulenza e supporto a chiunque avesse 
avuto idee da realizzare; pare abbia inoltre 
registrato un ottimo riscontro. “Per fornire un 
supporto concreto, stiamo interloquendo 
anche con l’Università e le banche, che si sono 
dimostrate molto disponibili nel dare soste­

gno al nostro progetto. E abbiamo il talento e 
l'entusiasmo dei nostri giovani. I presupposti, 
dunque, ci sono tutti: di qui a qualche mese 
potremmo parlare di un vero e proprio espe­
rimento di incubazione diffusa nella nostra 
città. Salerno può davvero diventare la culla 
delle start up e dell’innovazione”- ha poi con­
tinuato De Luca, tenendo a precisare lo spi­
rito con il quale approcciare al progetto: 
viverlo come una sfida, e non come semplice 
assistenzialismo. “Dunque una sfida per i gio­
vani sfiduciati, che hanno bisogno di respon­
sabilizzazione e per le istituzioni stesse- ha 
concluso- E' importante, dunque, puntare sul- 
l’asset più prezioso di cui disponiamo, ovvero 
sul talento dei nostri ragazzi e sulla loro com­
petenza, per evitare che invece fugga via al­
l’estero per avere la possibilità di mettere a 
frutto le proprie competenze”. Con questi pre­
supposti insomma il successo sembra essere 
assicurato. (mari)

L’in iz ia tiva

L’Universo 
legale 
in “Stato 
Digitale”
L’Aiga ha presentato 
l’ importante novità: 
“Per andare oltre 
la burocrazia”
Si è svolto al Salone dei Marmi 
del Comune di Salerno, in pre­
senza del Sindaco Napoli, la con­
ferenza stampa di presentazione 
del sito “Stato digitale, a cui Aiga 
Salerno ha dato il suo contributo. 
Il sito nasce da un’idea del gruppo 
bancario Unicredit Credit mana­
gement Bank che, grazie anche 
alla caparbietà del dottor Luigi 
Capaldo e della dottoressa Geor­
giana Gabrielli, ha trovato riscon­
tro presso la Corte d’Appello di 
Salerno, le varie istituzioni forensi 
e la stessa Associazione Italiana 
Giovani Avvocati. Il sito Stato Di­
gitale propone di offrire, ai giuri­
sti, ai professionisti in generale, 
alle Istituzioni ed ai cittadini che 
si trovino ad interagire con loro, 
la possibilità di accedere ad una 
mole di informazioni e di servizi 
utili per evadere i molteplici 
adempimenti che la burocrazia 
quotidianamente impone. Il lan­
cio del sito, che rientra nell’am­
bito di un più ambizioso progetto 
di sensibilizzazione alla informa­
tizzazione della giustizia e della 
Pubblica Amministrazione in ge­
nerale, avrà il pregio di offrire agli 
operatori del diritto ed ai cittadini 
tutti la possibilità di usufruire di 
una struttura di supporto on -  line 
per evadere tutta una serie di atti­
vità nell’interazione con la Pub­
blica Amministrazione; 
accedendo al sito, infatti, gli utenti 
potranno “chiedere” di essere di­
rottati sui siti delle Pubbliche Am­
ministrazioni e potranno evadere 
molteplici adempimenti diretta- 
mente in rete. Il sito offre anche 
una mole di informazioni utili che 
sciamano dal diritto comunitario 
ed internazionale, ai servizi per la 
giustizia in Italia, alla possibilità 
di interloquire direttamente con i 
portali delle Pubbliche Ammini­
strazioni. Le tre sezioni di cui si 
compone il sito, infatti, sono de­
dicate alla giustizia on line, al­
l’amministrazione digitale ed alla 
formazione e statistiche. Al pro­
getto, diretto e condotto dal Pre­
sidente Vicario della Corte 
d’Appello di Salerno, dottor 
Claudio Tringali, ha partecipato, 
tra gli altri, anche Aiga Salerno, 
da sempre convinta che la strada 
per la crescita del paese passi ine­
vitabilmente anche per la infor­
matizzazione dei servizi e delle 
attività tutte.

Klaggio App, un software... antiriciclaggio per le imprese
Questa mattina al Salone Gatto della Ca­
mera di Commercio in Via Roma 29 a Sa­
lerno, la presentazione ufficiale di Klaggio 
App, il software innovativo dedicato alle 
agenzie immobiliari per adempiere in modo 
semplice alla normativa dell’antiriciclaggio. 
Dall’idea di un gruppo di imprenditori sa­
lernitani, Klaggio App, si propone come so­
luzione alle problematiche pratiche che si 
trovano ad affrontare le Agenzie immobi­
liari per adempiere a tale normativa. Gli 
agenti immobiliari, infatti, sono tra i desti­

natari del Decreto antiriciclaggio 231/2007, 
che prevede una procedura di identifica­
zione della clientela, durante la quale, vi è 
l’obbligo di identificare il cliente e l’even­
tuale titolare effettivo, verificandone l’iden­
tità. Saranno poi i clienti a fornire per 
iscritto, sotto la propria responsabilità, tutte 
le informazioni necessarie e aggiornate delle 
quali siano a conoscenza e le agenzie sono 
tenute a registrare e archiviare le informa­
zioni e obbligati ad inviare alla UIF una se­
gnalazione di operazione sospetta quando

sanno o sospettano che siano in corso o che 
siano state compiute o tentate operazioni di 
riciclaggio. Grazie a Klaggio App è possibile 
gestire le adeguate verifiche della clientela e 
tenere aggiornato lArchivio Unico Infor­
matico, rispondendo in modo semplice alla 
legge sull’antiriciclaggio, attraverso l’Ana- 
grafica dei Soggetti, la gestione dei titolari 
effettivi e dei procuratori, la registrazione e 
la valutazione del rischio, sarà quindi il soft­
ware stesso, a segnalare il rischio di ogni 
pratica che l’agente immobiliare andrà ad

eseguire. Tutti gli adempimenti compiuti dal 
software Klaggio App, corrispondono in 
pieno con II Decreto Legislativo n°231 del 
2007 con il quale il nostro ordinamento ha 
recepito, dandone attuazione, la direttiva 
della Comunità Europea n. 2005/60/CE, ha 
introdotto, ormai da sette anni e senza che 
intervenissero sostanziali modifiche, nume­
rosi adempimenti in materia di antiriciclag­
gio per gli agenti immobiliari (di cui alla 
legge 39/1989 e s.m.i.), come individuati 
dall’art. 14, comma 1, paragrafo f. Le dispo­
sizioni contenute nella norma di legge sono 
state integrate anche da alcuni chiarimenti 
forniti dal Ministero dell'Economia.


